Prova di metà corso

Laboratorio di Informatica specialistica per Scienze dell'Antichità, Dr. Paolo Monella, 11 aprile 2012

Primo gruppo, ore 8.30

 - Matricola 585465

1a. Cos'è lo string matching?

Lo string matching è quel procedimento che consente il riconoscimento 
di una stringa, cioè della sequenza di caratteri indicata come chiave di ricerca.  

1b. Quali sono le sue applicazioni allo Humanistic Text Processing?

Esso permette all’interno di un testo o di un corpus di testi digitalizzati il ritrovamento preciso e veloce della sequenza di caratteri ricercata, 
una parola intesa come stringa compresa tra due blank. 


Grazie allo string matching è possibile realizzare indici, concordanze, liste di frequenza, utili per l’analisi di una o più opere letterarie o per condurre ricerche di vario tipo.

Lo string matching ha tuttavia dei limiti ovvero: ha successo solo se vi è una corrispondenza perfetta (ad esempio distingue “forte” da “fortissimo”); è incapace di disambiguare, cioè non distingue gli omografi (ad esempio identifica rosa ablativo e rosa nominativo, così come “pesca” che può essere intesa come frutto o come voce verbale); non gestisce bene le polirematiche, cioè le sequenze di parole che hanno il valore semantico di unico sostantivo ed inoltre ha problemi con la sinonimia parziale (ma non con quella perfetta). Soluzioni a questi problemi possono essere delle basi di conoscenza, come ad esempio delle tabelle che elenchino le polirematiche mentre un aiuto per la disambiguazione è costituito da WordNet (che diventa utile al momento della traduzione automatica).

1c. Puoi citare e descrivere brevemente qualche corpus specifico in cui si possano fare ricerche basate sullo string matching?

Ricerche basate sullo string matching sono possibili 
tramite Diogenes nel TLG che contiene quasi tutti i testi digitalizzati della letteratura greca dalle origini fino alla tarda antichità. Si tratta di testi tratti da edizioni critiche ma privi di apparato. Inoltre queste ricerche di sting matching sono possibili nel PHI che è il corrispettivo per il latino del TLG, e riporta tutti i testi della letteratura latina dalle origini fino 
agli autori più tardi.

2a. Cosa sono gli "n-grammi"?


Gli “n-grammi” sono delle sequenze alfanumeriche di lunghezza n. 


2b. Puoi citare qualche esempio concreto di applicazione degli "n-grammi" nel campo dell'informatica umanistica? 


Nel linguaggio naturale gli “n-grammi” più utili sono i trigrammi che servono per la correzione automatica (sequenze di due caratteri sono troppo brevi per una ricerca efficiente, così come quelle di quattro rischiano di creare confusione poiché coincidono con la lunghezza di molte parole). Si dividono le parole in trigrammi che parzialmente si sovrappongono (ad es. “programma” in: pro, rog, ogr, gra, etc.) e nel caso in cui ci si trovi di fronte ad una parola non esistente nel vocabolario, è possibile restringere la parte di dizionario da considerare prendendo in esame solo le parole in cui compaiano i trigrammi della parola da correggere
. Per affinare e velocizzare la ricerca si potrebbero inoltre prendere in considerazione solo le parole in cui compaiono i trigrammi meno frequenti.

Gli “n-grammi“ si possono utilizzare anche nel caso della traduzione automatica calcolando la probabilità di una parola di seguire una determinata sequenza di 
N-1parola. Tra le traduzioni possibili viene selezionata quella più probabile. 

�All'interno di...


�Non corretto (mentre il resto della frase lo è)


�Corretto ma non del tutto completo


�Manca un'idicazione precisa di quale sia il corpus e quale sia il programma di interrogazione


�Fino al II secolo d. C.


�Ottimo: conciso e corretto!


�Nell'analisi automatica del linguaggio naturale


�Corretto


�Da dove trae questa terminologia?





